
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS

–

http://www.team-pa.it/




Fase d’indagine e fase di verifica

L’intervento oggetto di verifica

–

Altri interventi e attività di rilievo potenzialmente interferenti con l’ambiente

–



Valutazione globale dell’impatto

–
–



Nell’ambito della proposta <Progetto Variante SUAP Concentra Cross n. 1/2008 del 
28.05.2010 per realizzazione hotel 4 stelle sito in via Guglielmo Marconi in Padenghe sul Garda=

territoriali finalizzate allo screening dei potenziali effetti significativi sull’ambiente, sulla salute e 

Le attività sono state espletate con l’obiettivo di acquisire gli elementi di indagine 

dalla DCR n. 351 del 13.03.2007 < =, 
e dalla DGR n. 6420 del 27.12.2007 <

– = così come modificata dalla 
DGR n. 8/10971 del 30.12.2009 <

– –
=, dalla parte II del D.Lgs 

152/06 e dalla recente DGR n.9/761 del 10.11.2010 <
–

= nonché dell’art. 12 del D.Lgs 152/06 e smi (così come 

dell’intervento in oggetto;
analizzata la significatività delle potenziali interferenze dell’intervento relativamente alle 

all’insediamento di un albergo in zona D4. Tale richiesta era da ritenersi variante al SUAP 
in itinere e prevedeva lo stralcio dell’ambito B (centro congressi+struttura alberghiera) 

fuoco, Provincia di Brescia, ecc.) che hanno condotto all’approvazione definitiva del 
progetto di variante SUAP <Concentra Cross Srl= con DCC n. 10 del 15.04.2009

proprietaria dell’area



a seguito di mutate esigenze dell’operatore
assetto progettuale dell’intervento che prevede una riduzione delle capacità edificatorie già 
consolidate ed attribuite all’ambito in oggetto (<SUAP approvato/vigente=);
l’area in oggetto è identificata come < –

= dal Piano delle Regole 

riduzione dell’altezza massima consenti

dell’assetto 

Per definizione, una <Variante=, introduce modifiche allo stato 

aspetto sostanziale: l’applicazione rigorosa delle norme comporta, infatti, la necessità di analizzare 

Tale condizione porterebbe alla necessità di valutare esclusivamente l’aspetto 
<differenziale= tra le previsioni urbanistiche vigenti del sito in oggetto e le modifiche introdotte 
dalla <Variante=. Nel caso specifico, come sopra esplicitato, all’attualità il sito oggetto di 

rappresenta pertanto lo <stato di fatto= rispetto al quale si rende necessario valutare i possibili 
effetti ambientali riconducibili all’attuazione del

le valutazioni ambientali dovranno pertanto considerare l’attuazione 
di tali aspetti differenziali: <stato di fatto= come 

Ai fini dell’inquadramento della procedura in cui si inserisce la predisposizione del presente 
Rapporto Preliminare Ambientale, si riporta di seguito l’estratto del p.to 2.2 e 5.1 dell’allegato 1r 

–

<2. Ambito di applicazione

SUAP ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che determinano l’uso di piccole aree a 
–

SUAP non ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che definiscono il quadro di 
riferimento per l’autorizzazione di progetti.



impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del d.lgs. e tenuto conto del diverso 
livello di sensibilità ambientale dell’area oggetto di intervento.

programmi, diversi da quelli di cui al comma 2 dell’art.6, che definiscono il quadro di riferimento per 
l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull’ambiente.   

La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.lgs, 

13. gestione e monitoraggio=

attraverso il Codice dell’Ambiente (D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 <Norme in materia ambientale=).
Il D.Lgs 16 gennaio 2008, n. 4 <

= ha corretto e modificato, in particolare, le 
definizioni e l’ambito di applicazione relativi alla VAS. Ulteriori modifiche sono state apportate 

<Conversione in legge, con modificazioni, 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure= 
< Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

2021)=.

necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente riconducibili all’attuazione del piano 

Europea 2001/42/CE nonché ai criteri dell’Allegato I 



FASE D’INDAGINE E FASE DI VERIFICA
Riferimento tecnico per l’espletamento delle indagini e la redazione del presente 

documento tecnico è quindi l’Allegato II della Direttiva CEE/CEEA/CE n. 42 del 27.06.2001, 
recepito integralmente nell’Allegato I alla parte II del D.Lgs 152/06 e s.m.i. <
assoggettabilità di piani e programmi di cui all’articolo 12=, che indica:

per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 

la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare 

la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell’ambiente (es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o protezione delle acque).

rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti);

valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa:

Altri riferimenti utili generali sono i documenti ISPRA <
– = e <Linee guida per l’analisi e la 

– = che hanno fornito ulteriori spunti per la redazione del presente 



Per la ricostruzione dello stato dell’ambiente, le fonti di riferimento prese in esame per 

Provincia di Brescia, Rapporto sullo stato dell’Ambiente in Lombardia, Rapporti sulla 
qualità dell’aria di Brescia e Provincia, Piano Provinciale Cave, Relazione sullo stato 

l’ambito di influenza territoriale può ritenersi a scala locale/sito specifica. Si evidenzia che 
l’ambito di influenza territoriale non coincide necessariamente con l’ambito geografico o 

E’ indubbio quindi che l’intervento in oggetto possa considerarsi a livello locale, 

detto, le fonti utilizzate/consultate e sopra riportate consentono un’adeguata caratterizzazione 
dell’ambito d’influenza territoriale anche a scala superiore rispetto alla locale, andando ad 

quanto indicato dall’Allegato I della Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e smi ed i relativi criteri per la 

valutazione globale dell’impatto in funzione delle caratteristiche degli effetti della variante 

La valutazione globale dell’impatto verrà condotta
dall’Allegato I della Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e smi <
piani e programmi di cui all’articolo 12=,



Rappresenta l’effetto generato dal P/P nei 

naturale dell’effetto
Rappresenta la cumulabilità dell’effetto rispetto 

Rappresenta la possibilità che l’effetto indotto 

Rischi per la salute umana o per l’ambiente (es. Rappresenta l’eventualità che si verifichino 

Rappresenta se l’effetto indotto dal P/P si 

stesso o un’area più ampia

Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe ambientale che dell’area soggetta a potenziali 

componente ambientale che dell’area soggetta a 

Rappresenta la possibile interferenza dell’effetto 

L’INTERVENTO OGGETTO DI VERIFICA

<Progetto Variante SUAP Concentra Cross n. 1/2008 del 28.05.2010 per realizzazione hotel 4 
stelle sito in via Guglielmo Marconi in Padenghe sul Garda=.

Di seguito si riporta la localizzazione dell’area oggetto di intervento. 



Dal punto di vista urbanistico, l’area in oggetto è identificata come < = 
facente parte delle <
volumetria definita (art. 7.5 NTA PdR)= 

< – = del





– – –

Dall’

– , ai sensi dell’art. 136, comma 1, lett. c) e d) Dlgs 
42/04 e smi ovvero: <

= e <
quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze.=

ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. b) e c) Dlgs 42/04 e smi.

all’insediamento di un albergo in zona D4. Tale richiesta era da ritenersi variante al SUAP in 
itinere e prevedeva lo stralcio dell’ambito B (centro congressi+struttura alberghiera) nonché la 



condotto all’approvazione definitiva del progetto di variante SUAP <Concentra Cross Srl= con 

seguito di mutate esigenze dell’operatore
assetto progettuale dell’intervento che prevede una riduzione delle capacità edificatorie già 
consolidate ed attribuite all’ambito in oggetto (<SUAP approvato/vigente=)

riorganizzazione dell’assetto planivolumetrico 

<L’area oggetto di istanza è sita in Via Marconi a Padenghe sul Garda costituita da un lotto libero e 

fabbricato all’angolo sud

(…)

(…)

prevedeva una conformazione planimetrica a <elle= con struttura a tre piani fuori terra.
La nuova proposta infatti modifica l’impianto originario approvato limitando il sedime edificabile alla sola 

(…)

In particolare la nuova proposta modifica l’impianto originario approvato limitando il sedime edificabile 

rispetto a quelli esistenti a lago ma sono pensati su due livelli seguendo l’orografia del terreno esistente che presenta 

creando una conformazione degradante verso al lago con prospetti articolati e con un’architettura dal disegno 



In linea con la necessità di contenere l’impatto volumetrico la destinazione d’uso alberghiera è stata 
mantenuta modificando la composizione dell’hotel con suites spaziose alternate a alloggi dell’hotel come previsto 

l’ampia zona a verde che permette un’ampia visuale dalla strada provinciale verso il lago penetra senza soluzione 

tre piani e la chiusura della visuale a lago con un corpo di fabbrica continuo a <elle=.
(…)

l’attuale disposizione delle cinte (costruite soprattutto con rete metallica, ad eccezione di una piccola porzione in 
confine sud, in corrispondenza dell’ingresso al <Lake Beach Hostel=) e la reale conformazione dei mappali di 

consistenza dell’area di proprietà risulta ridimensionata sia per tale rettifica sia per lo stralcio della strada in lato 

L’area utilizzata per la seguente variante al progetto SUAP approvato sarà dunque quella del mappale 

del <Lake Beach Hostel=. 

all’innalzamento del terreno della scrivente proprietà a confine con il parcheggio del <Lake Beach Hostel= di circa 



parcheggio a raso per l’accoglienza dei clienti: da qui un percorso pedonale, inserito nella zona verde, servirà le 
utenze articolate nei due fabbricati e la zona piscina. Sarà possibile quindi, nell’ampio giardino, riproporre una 

dell’edificio A, mentre gli appartamenti per la clientela, verranno distribuiti in entrambi i fabbricati sia al piano 
terra che primo: qui l’accesso avverrà tramite un ascensore e un vano scala esterni e ubicati in posizione baricentrica 

L’edificio B sarà collegato all’ascensore e alla scala tramite una passerella vetrata. 
L’articolazione dei due edifici gioca il duplice ruolo di spezzare la logica dell’edificio a stecca a cui ricorrono 

Ciò garantisce il contenimento dell’altezza e degli allineamenti degli edifici, il rispetto dell’andamento dei 
profili di sezione urbana e, non ultimo, un minor impatto volumetrico=.



Planimetria d’insieme



–



–



–



–











–

Come già esplicitato, prima di entrare nel merito dell’analisi ambientale propriamente detta, 
è necessario indagare le caratteristiche del territorio interessato dall’intervento con la finalità di 
ricostruire un quadro dello stato dell’ambiente attuale utile per le successive fasi di verifica. Ai fini 

nell’ambito sovracomunale che a livello locale (PGT, VAS, ecc.). 
Nella presente <sezione documentale= si riportano i risultati della suddetta fase.

Nell’ambito della redazione del PTCP della Provincia di Brescia (approvato con 

pubblicazione dell’avviso di definitiva approvazione sul BURL Serie Avvisi e concorsi n. 45 del 
05.11.2014) è stato condotto un approfondimento inerente l’identificazione di unità tipologiche di 

Di seguito si riporta un estratto della < = del PTCP di Brescia, 

rientrano nell’unità identificata come < =.

dal paesaggio agrario con una forte presenza di elementi naturali; qui all’olivo si affianca la coltivazione 

sta minando l’integrità paesaggistica dell’area. In questo contesto emerge la penisola di Sirmione che si 



Estratto della <Tavola 2.1: Unità di paesaggio= del PTCP di Brescia

Lombardia ha approvato il disegno definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo l’area 

esistenti, ed un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di 

all’assegnazione di contributi per misure di tipo agroambientale e indicazioni di priorità spaziali 



A livello provinciale, il PTCP di Brescia, nella < = classifica i
in oggetto come < =.



–



Anche dall’osservazione
del Garda si evince che il sito in oggetto ricade in <
ecologica diffusa=



–

<COMPLESSO MORENICO DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE= 
localizzato in direzione sud rispetto all’area d’intervento, ad una distanza superiore a 8 km.



<
=.





– –

L’aera in oggetto ricade in < =.



– –







–
–

’aera in oggetto ricade in <
=.

– –

L’aera in oggetto ricade in <Classe di sensibilità paesistica media=.



In merito alla componente <suolo sottosuolo=, data la natura della matrice indagata, i 

La descrizione dello stato della componente <ambiente idrico= si è avvalsa di fonti 

–

che si articola nell’

gli obiettivi dell’Atto di indirizzo. L’ultima revisione è il PTA 2016, che è stato approvato con 

L’analisi dei contenuti del piano e della relativa VAS consente una ricostruzione dell’attuale 

<

chimico buono (pari all’80% dei corpi idrici); non si dispongono dei dati sullo stato chimico relativamente a 71 

=



Stato Ecologico dei corsi d’acqua e dei laghi lombardi.

viceversa buono per l’83% acquiferi della Lombardia.
È da rilevare che l’area della bassa pianura presenta quasi sempre uno stato particolarmente 

legato alla presenza di inquinanti naturali, mentre l’alta pianura, soprattutto la zona nord di 
Milano, presenta falde classificate come <scadenti= a causa sia degli aspetti qualitativi sia della 







http://www.geoportale.regione.lombardia.it/metadati?p_p_id=PublishedMetadata_WAR_geoportalemetadataportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=maximized&p_p_mode=view&_PublishedMetadata_WAR_geoportalemetadataportlet_view=editPublishedMetadata&_PublishedMetadata_WAR_geoportalemetadataportlet_uuid=%7bAB780848-B64E-4C61-A75F-CDBF668B87D8%7d&_PublishedMetadata_WAR_geoportalemetadataportlet_editType=view&_PublishedMetadata_WAR_geoportalemetadataportlet_fromAsset=true&rid=local


Di seguito si riportano anche alcuni estratti relativi al <
– =.



MA per l’Acido perfluorottansolfonico.

pari a 100 ng/l) per l’Acido perfluorottanoico.



MA, pari a 3000 ng/l) per l’Acido 

l’Acido perfluorottansolfonico.

<Rapporto sullo Stato dell’ = 

Il < ’ = fornisce dati ed informazioni in merito alla 

Con specifico riferimento al capitolo <Acque=, viene fornito un quadro generale sulla 



–



–

<Nel corso del 2022 sono sate eseguite due campagne di monitoraggio relativamente alle acque sotterranee, 

Acquiferi di Fondovalle e gli Acquiferi Locali=.





<Lo Stato Chimico per corpo idrico sotterraneo viene attribuito tenendo conto della percentuale di 

dei Valori di Fondo Naturale (VFN) individuati nell'ambito <dello Studio Regionale di approfondimento 

Dicembre 2019= e approvati con delibera D.G.R. 3903 del 23.11.2020. Per l'anno 2022 è possibile 

Sommatoria Fitofarmaci con il 14%, Arsenico e Imidacloprid pari al 7%=.

–
<Nel 2022 lo Stato Chimico è risultato BUONO per il 68% dei dei Corpi Idrici fluviali, mentre il 30% 

considerate le nuove sostanze dell’elenco di priorità inserite dal D. Lgs.172/2015, il quale prevede che gli SQA 

chimico entro il 2027=.



–
<

Nella procedura di classificazione sono state considerate le nuove sostanze dell’elenco di priorità inserite dal 

2018 per conseguire l'obiettivo di BUONO stato chimico entro il 2027=.

<L’indicatore LIMeco, calcolato per 349 stazioni di monitoraggio, è risultato in stato ELEVATO o 

–

Le stazioni in classe SCARSO e CATTIVO invece sono rimaste pressoché uguali a quelle dell'anno precedente=.

<Nel 2022 non si evidenziano variazioni rispetto all'anno precedente=.



Il Piano per l’Assetto Idrogeologico del fiume Po

Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI), che <ha la finalità di ridurre il rischio 

l’incolumità delle persone e ridurre al minimo i danni ai beni esposti=.

nell’Elaborato 8 < = la delimitazione delle fasce 
fluviali (Fascia A, Fascia B, Fascia B di progetto e Fascia C) dell’asta del Po e dei suoi 

nell’Elaborato 2 < = Allegato 4 <
= la delimitazione e classificazione, in base alla pericolosità, dei fenomeni 

nell’Allegato 4.1 all’Elaborato 2 <
=, la perimetrazione e la zonazione delle aree a rischio idrogeologico molto 

nell’Elaborato 7 < = le norme alle quali le sopracitate aree sono 





Estratto della mappa del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Po (P.A.I.) nella versione 

49 del 2010 in attuazione della Direttiva Europea 2007/60/CE, per l’individuazione e 



salute umana, per il territorio, per i beni, per l’ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività 



–





–

Per l’inquadramento delle componenti ambientali suolo, sottosuolo e ambiente idrico a 



riferimento all’ambito in cui ricad







l’area
in <
in <

elevato interesse geomorfologico, paesistico e naturalistico=.

Le problematiche connesse alla qualità dell’aria sono oggi particolarmente al centro 
dell’attenzione essendo il fenomeno dell’inquinamento atmosferico strettamente connesso al 

sociale e, in particolar modo, all’ambiente urbano nel quale si 

La descrizione dello stato dell’ambiente è stata condotta avvalendosi di diverse fonti 



informativo <Qualità dell’aria e salute= (Regione Lombardia

<Qualità dell’aria e salute=
–

L’analisi dei contenuti del documento tecnico
dell’attuale situazione regionale che può essere così delineata: in generale in Lombardia il biossido 

, il biossido di azoto e l’ozono evidenziano delle criticità in alcune aree della 

sinottico per l’anno 2005 delle diverse situazioni della regione, rispetto al

riferimento massimo consentito per l’anno considerato (rosso).

Qualora il limite sia da raggiungere successivamente all’anno di riferimento, è previsto un margine di tolleranza che si ridu



territorio della Regione in funzione della qualità dell’aria per consentire l’adeguamento ai criteri 
indicati nell’Appendice 1 al D.Lgs 155/2010. Essa prevede la seguente suddivisione del territorio 

Individuati in base ai criteri di cui all’Appendice 1 al D.lgs 155/2010 e caratterizzati da:

–



e costituita, relativamente alla classificazione riferita all’ozono, da: 

a prealpina ed appenninica dell’Oltrepò

–

mappa si riferisce alla zonizzazione per tutti gli inquinanti ad esclusione dell’ozono mentre la 
seconda mappa classifica il territorio esclusivamente in funzione dell’ozono



tutti gli inquinanti ad eccezione dell’ozono





Di seguito si riportano estratti dal < – = 
disponibile online e riferito all’anno 2021. 

valutazione della qualità dell’aria per l’anno 2021, effettuata sulla base dell’analisi dei dati delle stazioni di 
rilevamento della qualità dell’aria e secondo la suddivisione in zone vigente (D.g.r n°2605/11)

<Complessivamente i dati del 2021 confermano il trend in miglioramento su base pluriennale per PM

il numero massimo di giorni con concentrazione superiore ai 50 μg/m
le zone e gli agglomerati nel 2021 senza variazioni rispetto all’anno precedente

μg/m

Per l’ozono si registra una minima variabilità solo in relazione al superamento della soglia di 
allarme di 240 μg/m3, che nel 202
Programma di Valutazione. Di fatto l’unica zona in cui non si sono verificati neppure 



Lombardia.=.

<Rapporto sullo stato dell’ambiente in Lombardia= del 20 = (ARPA Lombardia e Regione 

<Rapporto 
sullo stato dell’ambiente in Lombardia= 
ulteriori approfondimenti sulla qualità dell’aria in Lombardia e in particolare, sulle concentrazioni 

QUALITA’ DELL’ARIA 



QUALITA’ DELL’ARIA 



QUALITA’ DELL’ARIA 

QUALITA’ DELL’ARIA 



QUALITA’ DELL’ARIA 
<A partire dai primi anni ’90 le concentrazioni di CO hanno presentato una progressiva netta 

automobilistico (in particolare all’introduzione del catalizzatore nelle vetture a benzina), e alla diffusione della 

assestate su valori di molto inferiori al limite di legge.=

<Attualmente le concentrazioni di SO2 sono largamente al di sotto dei limiti di legge. Il limite per la media 

Le concentrazioni di SO2 hanno raggiunto valori molto elevati alla fine degli anni ’60. Successivamente, 
l’adozione di misure legislative sulla riduzione del contenuto di zolfo nel gasolio per riscaldamento, nell’olio 

combustibile negli impianti per il riscaldamento civile e la diminuzione del tenore di zolfo nei carburanti=.

< Le concentrazioni di benzene sono diminuite a partire dalla metà degli anni ’90, in seguito alla 
diminuzione all’1% del contenuto massimo consentito nelle benzine e alla diffusione di nuove auto dotate di 

normativa.=

<Per quanto riguarda i metalli, si osservano complessivamente per l’anno 2020, come nei due anni precedenti, 

obiettivo nell’Agglomerato di Milano e nella zona D di fondovalle (stazioni di Meda (MI) e Sondrio Paribelli). 
Per un opportuno confronto con i valori degli anni precedenti, si precisa che durante l’anno 2020 per il B(a)P è 
stato ulteriormente aggiornato il metodo di calcolo in relazione alle metodiche di analisi adottate=.

<Rapporto sulla qualità dell’aria= di Brescia e provincia
<Rapporto sulla qualità dell’aria della provincia di Brescia= –

consente interessanti considerazioni sulla qualità dell’aria a livello provinciale. Il Rapporto delinea 
il quadro della qualità dell’aria sulla base dei dati rilevati dalle 11 stazioni di misura fisse sul 



Per i principali inquinanti atmosferici, al fine di salvaguardare la salute e l’ambiente, la 
–



Le tabelle successive forniscono, quale premessa alla valutazione della qualità dell’aria 
secondo l’attuale quadro normativo, indicazioni del livello medio annuale registrato nel 2023 e 
sugli episodi acuti d’inquinamento atmosferico verificatisi nello stesso anno, intesi come 







stata superata più di 25 giorni all’anno in tutte le stazioni.



rispetto agli ultimi anni nei confronti degli inquinanti <tradizionali=. I risultati del monitoraggio 



2023 confermano che i parametri critici per l’inquinamento atmosferico sono il PM e l’ozono, 

<In generale si conferma la tendenza ad avere concentrazioni basse per gli inquinanti primari tipici del 

per quanto attiene alla media giornaliera) e questo nonostante la diffusione dei veicoli diesel. Quest’ultima tipologia 
di motorizzazione, d’altra parte, risulta presentare problemi anche per le emissioni di NO2 poiché anche le classi 
euro più recenti (fino all’euro V) sembrano non mantenere su strada le performances emissive dimostrate in fase di 
omologazione. Non si riscontrano miglioramenti significativi neanche per l’O3 inquinante secondario che durante 

di accumulo degli inquinanti e sulla formazione di alcune sostanze nell’atmosfera stessa. Generalmente un maggior 

temperatura dell’aria a contatto con essa. Questo instaura moti convettivi nel primo strato di atmosfera (Planetary 
Boundary Layer abbreviato in PBL definito come la zona dell’atmosfera fino a dove si estende il forte influsso 

Viceversa, condizioni fredde portano a una forte stabilità dell’aria e allo schiacciamento verso il suolo del 
primo strato atmosferico, il quale funge da trappola per le sostanze in esso presenti favorendo così l’accumulo degli 
inquinanti e l’aumento della loro concentrazione. Le figure presentate nel capitolo 3.3 confermano la stagionalità 

traffico autoveicolare e dagli impianti di riscaldamento; al contrario l’O3 tipico inquinante fotochimico presenta un 

hanno quando diminuiscono solo parzialmente le emissioni di NO e l’anticiclone provoca condizioni di subsidenza 

Oltre al carico emissivo e alla meteorologia anche l’orografia del territorio ha un ruolo importante nel 

montuosi che limitano fortemente la circolazione dell’aria, pertanto, in presenza di inversione termica situazione 
caratteristica dei periodi freddi che inibisce il rimescolamento verticale dell’aria si generano condizioni di stabilità 
che favoriscono l’accumulo degli

¢
£

superamenti della soglia di informazione e per i diffusi superamenti del valore obiettivo=.



–
Un’ulteriore fonte di informazione è costituita dai dati dell’



per gli altri parametri. L’incidenza delle emissioni agricole è strettamente legata a CH



Rilevante è invece il ruolo dell’agricoltura cui va infatti attribuito il principale contributo in merito 

Per la fase di indagine in merito alla componente <contesto acustico= il primo strumento 

Le indagini condotte nell’ambito dell’attività di redazione dello strumento comunale 
risultano una valida base nell’individuazione di elementi attuali, utili alla descrizione dello stato 
dell’ambiente del territorio oggetto di trasformazione in merito alla componente <rumore=. 

Dall’osservazione della documentazione e della cartografia della zonizzazione comunale, si 
evince che l’area oggetto di intervento ricade nella classe IV

Di seguito viene riportato l’estratto della zonizzazione acustica relativo al sito.



In relazione alle sorgenti fisse di campi elettromagnetici che generano campi ad <alta 
frequenza= l’indagine è consistita nella consultazione di diverse fonti bibliografiche e 

Dalla consultazione del <
radiotelevisione=



etici che generano campi a <bassa
frequenza= l’indagine è consistita nella verifica dell’eventuale presenza sul territorio di linee di 

bassa e media tensione, 130, 132, 220, 380 kV per l’alta tensione e che le linee con tensione 
minore o uguale 132 kV sono utilizzate per la distribuzione di energia elettrica verso l’utenza, 

A seguito dell’entrata in vigore della Legge Regionale n. 17 del 27/03/2000 <
in tema di risparmio energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso= e s.m.i. e 
delle D.G.R. attuative n. 7/2611 dell’11/12/2000 e n. 7/6162 del 20/09/2001:

viene considerato inquinamento luminoso dell’atmosfera ogni forma di irradiazione di 



in particolar modo, oltre il piano dell’orizzonte;

Una delle finalità principali della L.R. 17/2001 e s.m.i. è <la tutela dell’attività di ricerca 

=. Il censimento da parte dell’organo regionale degli osservatori esistenti sul 
territorio lombardo e l’individuazione di idonee fasce di rispetto rappr

L’art. 10 ( ) della L.R. 17/2001 individua l’elenco degli osservatori 
astronomici lombardi per cui valgono le disposizioni dell’art. 5 (

dell’articolo 1 bis;

aggiorna annualmente l’elenco degli osservatori, anche su proposta della Società 
Astronomica Italiana e dell’Unione Astrofili Italiani;

La prima delibera di riferimento specifica per l’individuazione degli osservatori è la D.G.R. 
7/2611 dell’11/12/2000 in cui viene adottato l’=Aggiornamento dell’elenco degli osservatori astronomici in 

=. 







Ottobre 2015, sono state approvate le nuove <
esterna con finalità di risparmio energetico e di riduzione dell’inquinamento luminoso=.

l’efficientamento degli impianti di illuminazione esterna attraverso l’impiego di sorgenti luminose 

decadimento dell’

presente anche nelle falde acquifere come gas disciolto. Il suolo è responsabile di circa l’80% del 
radon presente nell’atmosfera, mentre l’acqua di circa il 19% e le altre fonti solo dell’1%. 

Il grado di emanazione del radon dal suolo dipende sia dalla concentrazione dell’uranio 

presentano spazi interstiziali/fessurazioni incrementano e facilitano l’ascesa del radon nell’aria. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Elio
http://it.wikipedia.org/wiki/Uranio


Ciò detto, nell’aria esterna, il radon non raggiunge mai concentrazioni significative e 

esempio abitazioni o luoghi di lavoro, laddove non vi siano frequenti ricambi d’aria.
Una delle cause principali per la quale aria ricca di radon sale dal suolo verso l’interno degli 

tra l’interno e l’esterno dell’edificio stesso. Più elevata sarà tale differenza (in & out), maggiore 
sarà la dispersione all’interno dell’involucro edilizio. Ciò dovuto anche alla sua natura di gas 

così l’aria in superficie. Pertanto, anche fattori <climatici= come il cambio delle stagioni o più 

pressioni differenti influiscono sulle concentrazioni di radon all’interno di un edificio. 

dal suolo ed entra all’interno di un ambiente attraverso <punti permeabili= della struttura, che 

I materiali da costruzione stessi possono contribuire all’incremento delle concentrazioni di 

Il gas radon è senza dubbio uno degli elementi che determinano l’inquinamento indoor di 
un ambiente, ossia <la presenza nell’aria di ambienti confinati di contaminanti fisici, chimici e biologici non 
presenti naturalmente nell’aria esterna di sistemi ecologici di elevata qualità= (Ministero dell’Ambiente). Con 

materia di radon indoor emanati da organi internazionali quali l’Organizzazione Mondiale della 
WHO) e l’International Commission for Radiological Protection (ICRP) che 

) e l’obiettivo a cui tendere per le nuove edificazioni (pari a 200 

permanenza la media dell’esposizione non deve superare i 1000 Bq /m

http://eur-lex.europa.eu/JOHtml.do?uri=OJ%3AL%3A2014%3A013%3ASOM%3AIT%3AHTML


gli Stati Membri dell’UE dotarsi di un piano nazionale radon.

concentrazioni di Radon nell’acqua destinata al consumo umano

A livello Nazionale, l’Italia ha emanato il Decreto Legislativo del Governo 17 marzo 1995 
n. 230 <

= (successivamente modificato dal D.Lgs 26 maggio 2000 n. 187, 

lavoro hanno l’obbligo di effettuare misure e valutazioni. Il livello di riferimento, espresso come 

La Regione Lombardia, con Decreto n. 12678 del 21.12.2011, detta le <
=, al fine di tutelare la salute umana. Detto 

oltreché interventi da eseguire per la riduzione dell’esposizione al radon nei confronti delle 
strutture esistenti. Le Linee Guida costituiscono peraltro direttiva, ai sensi dell’art.124 della LR n. 

Amministrazioni Comunali lombarde, per sollecitare l’inserimento nei Regolamenti Edilizi 

Nell’anno 2002, l’Italia ha predisposto il Piano Nazionale Radon (PNR), ossia un piano 

necessarie per ridurre il rischio di tumore polmonare associato all’esposizione al radon. Tale 
piano si pone l’obiettivo di programmare e mettere in atto tutte le azioni necessarie al fine di 

l’efficacia delle azioni intraprese ed eventualmente modificarne la programmazione.

attraverso il progetto <
Italia=

http://eur-lex.europa.eu/JOHtml.do?uri=OJ%3AL%3A2014%3A013%3ASOM%3AIT%3AHTML
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013-51.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013-51.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013_59.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013_59.pdf
https://www.radon.it/site/download/Dlgs28-2016.pdf
https://www.radon.it/site/download/Dlgs_101-2020.pdf
https://www.radon.it/site/download/Dlgs_101-2020.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013_59.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013_59.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013_59.pdf


delle Malattie (CCM). Tale progetto è stato affidato all’Istituto Superiore di Sanità (ISS) in 
collaborazione con l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA –
APAT), l’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro (ISPESL, ora INAIL), le 

Nell’anno 2012, sempre nell’ambito del suddetto progetto, il Ministero della Salute ha 
approvato il progetto biennale <
Italia: seconda fase di attuazione=.

Dalla consultazione della suddetta documentazione e dall’osservazione della 

nelle Regioni stimate dall’indagine Nazionale 1989

Nell’ambito delle attività connesse al PNR, la Regione Lombardia, con l’obiettivo di 

http://www.iss.it/binary/radon/cont/Ita_Rn_map_21reg.pdf
http://www.iss.it/binary/radon/cont/Ita_Rn_map_21reg.pdf


nell’anno 2003/2004 e la seconda nell’anno 2009/2010. 
<I punti di misura, circa 3600 situati in 541 comuni (1/3 circa del totale dei comuni lombardi), sono stati 

Varese, Lecco, Como e Brescia, mentre nell’area della pianura padana la presenza 

i valori medi annuali di concentrazione di radon nelle abitazioni sono risultati compresi nell’intervallo 9 –

<.

Dalla consultazione del <Rapporto sullo Stato dell’Ambiente= (RSA) relativo all’anno 2010
2011, è possibile visionare la mappatura del territorio regionale che mostra l’andamento medio 



Come di può osservare dalla mappa dell’andamento medio della concentrazione di radon 

predisposto un documento riguardante le <
=, al fine di tutelare la salute umana.

Tale documento si divide sostanzialmente in due <sezioni=: la prima di carattere generale 
riguardante l’inquadramento della tematica radon e dalla quale di evince che in Regione 
Lombardia <

con concentrazioni di radon superiori a 400 Bq/m3 è stata stimata essere attorno al 2.5%=. 



Sempre nel 2011, l’allora D.G. Salute, ora Welfare, invia a tutte le Amministrazioni 

<all'inserimento nei Regolamenti Edilizi Comunali – –

12678/2011=. 

<A distanza di 5 anni dall’adozione delle linee guida regionali, nel corso del mese di marzo 2016, la D.G. 

2018, dell’indicatore di programma <sentinella= 10.5.2 denominato 
<Monitoraggio dell’adozione da parte dei Comuni delle linee guida Rischio radon=, che fissa al 2018, quale valore 
atteso, l’adozione degli indirizzi regionali da parte di almeno il 10 % dei Comuni lombardi, ha provveduto a 

(Piani di Governo del Territorio)=. 
<La survey, sottoposta alle amministrazioni comunali per un periodo di tempo di circa 1 mese ai fini della 

giungendo agli esiti che qui di seguito vengono illustrati in forma grafica=.



<REPORT <RADON IN LOMBARDIA= 
Aggiornamento Adozione Linee Guida Regionali Anno 2021=.

< line <Radon Censimento 2019 Adozione Linee Guida=
In continuità con gli anni precedenti, per monitorare l’adozione delle Linee guida per la prevenzione delle 



l’aggiornamento dell’archivio di dati e documenti creato nel 2016, da cui deriva l’analisi di seguito illustrata, 

tecniche ex DDGS 12678/2011 per la prevenzione dall’esposizione al gas radon in ambienti confinati al 31 

l’attenzione per la prevenzione dell’esposizione al gas radon continua a diffondersi, tanto che al 31 dicembre 2020 





In ordine all’

2011, risulta che 69 Comuni lombardi hanno avviato l’adozione delle linee guida di cui al DDGS n.12678 del 

norma tecnica aggiornata sul tema radon e hanno avviato l’iter per l’approvazione di un nuovo regolamento 





lombardi (il 24,7%) ha adottato nei propri Regolamenti edilizi le <Linee Guida per la prevenzione delle 
esposizioni al gas radon in ambienti indoor al fine di tutelare la salute del cittadino= di cui al decreto Direttore 

In generale, in taluni territori, è necessario un prosieguo dell’attività di promozione per l’adozione delle 

Regione Lombardia, conscia dell’importanza di questa tematica di prevenzione degli ambienti di vita e di 

l’attualità delle previsioni di cui alle Linee Guida ex decreto 12678/2011 e l’opportunità di tenerne conto. 
Inoltre, Regione Lombardia per favorire l’applicazione sul territorio lombardo di quanto previsto dal d. lgs. 

prevenzione e protezione dall’esposizione al gas radon di cittadini e lavoratori lombardi=.



<Nel rispetto di quanto richiesto dal D.Lgs. 101/2020 si è provveduto ad una prima identificazione dei 

. Le aree individuate come <prioritarie= non sono le uniche in cui il problema esiste bensì 

basse=.

All’attualità, il Comune di Padenghe sul Garda non rientra tra i Comuni prioritari.



< =). Di 

<(…)

(…)





sono infatti percorsi da flussi veicolari dell'ordine di 150/200 veicoli l'ora per senso di marcia=.

L’area oggetto di intervento risulta localizzata in prossimità dello svincolo della SP 572 che 
rappresenta la viabilità principale d’accesso al sito



interventi e attività di rilievo potenzialmente interferenti con l’ambiente
Nel presente capitolo si riportano gli esiti dell’indagine relativa alla presenza di attività 

di materiale e la quantità delle risorse utilizzabili all’interno del territorio provinciale. Il piano può 

<Gli aspetti rilevanti dei piani provinciali sono i seguenti:
l’individuazione dei giacimenti sfruttabili;
l’identificazione degli ambiti territoriali estrattivi;

l’individuazione di aree di riserva di materiali inerti, da utilizzare esclusivamente per occorrenze di opere 

l’identificazione delle cave cessate da sottoporre a recupero ambientale;

dell’attività estrattiva;

l’indicazione delle norme tecniche di coltivazione e di recupero che devono essere osservate per ciascun 

sostanze di cava estraibili=.

Come noto, l’ambito in oggetto non è un’area oggetto del suddetto Piano. 

del 20/10/2010, reperibile sul sito della Provincia di Brescia nell’Area Ambiente. 



Dall’analisi della < =, emerge che 



In merito al < – =, dalla cartografia



<
= della Provincia di Brescia, dalla quale si si evince che all’interno 







soggetti agli adempimenti di cui alla normativa <Severo ter=, si è provveduto alla consultazione 
degli elenchi ufficiali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio (
degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti ai sensi dell’art. 15, comma 4 del DLgs 17 agosto 

La consultazione di tale fonte attesta che all’interno del territorio comunale non sono 

Per <sito contaminato= si intende un’area nella quale, a seguito di attività umane (pregresse 
o in corso), sia stata accertata un’alterazione delle caratteristiche qualitative delle matrici 

<Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia= che riporta, per l’anno 202
<I siti censiti al 31 dicembre 2022 nell’Anagrafe Regionale come < = ai sensi della 

2922 siti <bonificati=
cui procedimento di bonifica si è definitivamente concluso. L’elevato numero di siti bonificati evidenzia l’importanza 

all’uso. La presenza maggiore di siti bonificati si riscontra nella Provincia di Milano e, in misura minore, nelle 

interventi di bonifica promuove, anche avvalendosi di specifiche previsioni regolamentari e di indirizzo, l’utilizzo di 

esplicitate nell’aggiornamento del Programma Regionale di Gestione (PRGR) dei Rifiuti, comprensivo del 

=



Dalla consultazione dell’= = di Regione 

Tali siti non riguardano l’area oggetto di intervento.

La presente sezione ha come oggetto l’analisi dello stato di salute della popolazione

L’analisi dello <stato di salute= della popolazione deve prendere in considerazione una serie 



distribuzione sul territorio degli <effetti= che fungono da indicatori della possibile presenza, a 
livello locale, di particolari <cause=.

A livello operativo si procede mediante l’analisi del parametro della <
=, che rappresenta in sostanza l’<effetto=, e basandosi sulla distribuzione sul territorio di tale 

che rappresentano pertanto la <causa=.

In questa sezione si effettuerà un’analisi dello <stato di salute= della popolazione residente 
nel Comune di Padenghe sul Garda, utilizzando come indicatore di salute la <mortalità per 
causa=; si cercheranno pertanto eventuali concentrazioni anomale di decessi per diverse cause di 

<Mortalità per cause dal 2000 al 2012 – Allegato: l’atlante distrettuale di mortalità 2009 2012=;
<Mortalità nella ATS di Brescia: impatto, andamento temporale e caratterizzazione territoriale –

2019=.

< – Allegato: l’atlante distrettuale di mortalità 2009
=

<corretti= tramite standardizzazione diretta per fasce d’età (



In allegato al documento <Mortalità per cause dal 2000 al 20012=, è riportato l’atlante 







– =



























–



Regionale, con D.C.R. n° VIII/874 del 30.07.2009 <
21 l.r. 11 marzo 2005, n. 12 (<Legge per il Governo del Territorio=)=

11.02.2010. Il Piano ha acquistato efficacia a seguito della pubblicazione dell’avviso di 

n. 411 del 19 dicembre 2018 l’Integrazione del 
. L’integrazione ha acquistato 

n. 11, Serie Avvisi e concorsi, dell’avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 

<A seguito dell’approvazione della legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 "Disposizioni per la 

nell’ambito della revisione complessiva del PTR, i contenuti relativi all'

PTR ai sensi della l.r. n. 31 del 2014=.

Consiglio regionale per l’approvazione definitiva, come prevede l’art. 21 della LR n. 12 del 2005.

Dalla tavola PT2 del Progetto di revisione generale del PTR < –
– ATO e AGP=,

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/pianificazione-regionale/revisione-ptr-piano-territoriale-regionale/revisione-ptr-piano-territoriale-regionale
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/paesaggio/piano-paesaggistico-regionale/piano-paesaggistico-regionale
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/paesaggio/piano-paesaggistico-regionale/piano-paesaggistico-regionale
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/pianificazione-regionale/revisione-ptr-piano-territoriale-regionale/revisione-ptr-piano-territoriale-regionale
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/paesaggio/piano-paesaggistico-regionale/piano-paesaggistico-regionale
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/paesaggio/piano-paesaggistico-regionale/piano-paesaggistico-regionale
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/consumo-di-suolo-integrazione-ptr-lr-31-2014
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/consumo-di-suolo-integrazione-ptr-lr-31-2014




sostenere e promuovere i prodotti locali attraverso filiere organizzate anche attraverso l’IIT; 
sostenere programmi di implementazione della vendita di prodotti verso l’export; 



promuovere l’IOT attraverso l’installazione sistemi di rilevamento per la riduzione dei consumi energetici 

attuare l’agenda digitale e potenziamento della diffusione delle reti intelligenti. 

promuovere le reti di <Servizi di trasporto intelligenti= volti all’ottimizzazione dei dati di traffico, alla gestione 
dell’intermodalità del traffico merci, per la sicurezza e l’efficienza dell’integrazione dei servizi, in un’ottica di 

promuovere l’articolazione polifunzionale degli spazi connettendo il sistema del verde con il sistema degli spazi 

promuovere della crescita, lo sviluppo, l’innovazione e il posizionamento sui mercati delle filiere produttive lombarde 

potenziare l’interscambio ferro gomma fra servizi pubblici, attraverso la razionalizzazione e l’integrazione dei 

razionalizzare il sistema dei trasporti nel rispetto dell’ambiente, così da incentivare l’utilizzo di mezzi meno 

contrastare la pressione antropica sull’ambiente e sul paesaggio al fine di proteggere le risorse di importanza vitale 

potenziare e valorizzare gli elementi naturali residui e promozione di interventi di rinaturazione dei corsi d’acqua, 



limitare l’espansione urbana: coerenziare le esigenze di trasformazione con i trend demografici e le dinamiche 

rafforzare la struttura policentrica mediante la valorizzazione dei comuni capoluogo con l’insediamento di funzioni 
di alto rango, evitando le saldature tra l’urbanizzato soprattutto lungo le vie di comunicazione e nei fondovalle 

<Progetto di valorizzazione del paesaggio (PVP)=):

promuovere la copertura della banda ultra larga mediante reti multifunzione nell’ottica della promozione di smart 



promuovere forme sostenibili di abitazioni e quartieri attraverso l’utilizzo di tecnologie smart;

facilitare l’interazione digitale tra amministrazioni e cittadini/imprese per servizi pubblici di alta qualità;

prevenire il rischio idraulico attraverso un’attenta pianificazione del territorio;

favorire una integrazione maggiore tra le materie di sicurezza idraulica e idrogeologica con quelle dell’uso delle 
acque, dell’ambiente e del paesaggio;

promuovere una <cultura della resilienza= intesa come capacità del sistema socio

promuovere una cultura della sicurezza su vari fronti: stradale, urbana, sul lavoro…;

recuperare e rifunzionalizzare le aree dismesse o degradate, con attenzione a previsioni d’uso che non si limitino ad 
aree edificate ma prendano in considerazione l’insediamento di servizi pubblici e di verde;
tutelare il suolo libero esistente e preservarlo dall’edificazione e dai fenomeni di dispersione insediativa, in 



limitare l’espansione urbana: coerenziare le esigenze di trasformazione con i trend demografici e le dinamiche 

<Progetto di valorizzazione del paesaggio (PVP)=):

promuovere l’integrazione del <progetto strategico= Spazi Aperti, e Rete Verde Regionale all’interno di piani e 

articolare, qualificare, promuovere azioni e politiche per i territori periurbani, sia all’interno degli strumenti di 

integrando in questo modo i due tradizionali profili del sistema agricolo dell’agricoltura
dell’agricoltura protezione;





Bellezze d’insieme;





Il sito ricade in <aree antropizzate=.







Il sito ricade in <aree antropizzate=.













Estratto tavola trasformazioni d’uso del territorio: processi di antropizzazione dei suoli dal 1954 al 2018











approvata l’Integrazione del 
. L’Integrazione ha acquistato 

pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi e concorsi, dell’avviso di approvazione (comunicato 

<Il documento Criteri per l’attuazione delle politiche di riduzione del consumo di suolo costituisce lo 

l’adeguamento dei rispettivi piani (PTCP, PTM, PGT).

per l’applicazione della soglia, i criteri per la redazione della carta del consumo di suolo del PGT, i criteri per la 
rigenerazione territoriale e urbana, il monitoraggio del consumo di suolo=.

In particolare, la sezione 3 <Criteri di qualità per l’applicazione della soglia= individua criteri 

anche qualitativi: <

=.

Con riferimento a quanto sopra, l’integrazione al PTR individua il <suolo utile netto=, ossia 

Di seguito si riportano alcuni estratti delle cartografie dell’integrazione del PTR.



–



–

<La tavola rappresenta i livelli di criticità a cui è sottoposto il <Suolo utile netto=, ossia il suolo non 

(…)
L’interpretazione dei livelli di criticità del suolo utile netto è restituita dalla tavola attraverso:

l’indice di urbanizzazione comunale letto rispetto all’estensione del suolo utile netto. I livelli di criticità 



utile netto, come nei territori a più intensa urbanizzazione dell’area pedemontana e dell’area 

l’indice del suolo utile netto. I livelli di criticità sono maggiori laddove è presente una bassa incidenza % 

valore agronomico dei suoli (tavola 05.D3) e con il tema della rigenerazione (tavola 05.D4)=.



<La tavola restituisce il sistema dei valori ambientali della Regione in relazione ai caratteri del suolo utile 

di consumo di suolo e la struttura ambientale della Regione=.



<La tavola restituisce il valore agronomico dei suoli in relazione al suolo utile netto, consentendo in tal modo 

terreni, così come indicata nella tavola 03.B=.





Il sito in oggetto ricade in aree identificate dal PTR come <superficie urbanizzata=.



Il PTCP trova le sue origini nel 1991, a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 142/90 

Successivamente adeguato a tali cambiamenti, il piano è stato sottoposto all’iter di 
approvazione che ha trovato definitivamente compimento nel 2003 con l’adozione formale degli 
elaborati che lo costituiscono, ai sensi dell’art. 3, comma 31, della LR 1/2000, da parte del 

definitivamente, ai sensi dell’art. 3, commi 34 e 35 della LR 1/2000, con D.C.P. n. 21 del 22 aprile 

versione originaria, ha avuto una fugace applicazione in quanto l’emanazione della L.R. 12/2005 

2009 e dell’esperienza condotta nelle fasi applicative del PTCP allora vigente ha stabilito, con 

Contestualmente all’avvio del procedimento di revisione è stato avviato il percorso di 

Enti Parco, per favorire il più ampio confronto sui principali temi dell’adeguamento del PTCP e 

diviene efficace a seguito della recente pubblicazione dell’avviso di definitiva approvazione sul 

’









–



Il sito ricade in <Cordoni morenici, morfologie glaciali e lacustri= e nelle fascia fluviale del 



Il sito ricade in <
=. La porzione territoriale sud prospicente la viabilità ricade in <

=.



–

–

Il sito ricade in < Fasce d’affaccio=.





–

Il sito ricade negli < =.





L’area oggetto di intervento ricade in:





< =.







–

L’area oggetto di intervento ricade in < = e, 
per la porzione territoriale prossima all’infrastruttura viaria, in <
infrastrutture=.



Il sito ricade in <Ambiti urbani e periurbani preferenziali per la ricostruzione ecologica diffusa=.







L’analisi della coerenza verifica la compatibilità degli obiettivi e delle strategie generali 
dell’intervento rispetto agli obiettivi e ai principi di sostenibilità ambientale dei piani 

è ricompreso nel <
= L’intervento non risulta incoerente con gli obiettivi dei 

dei grandi laghi; Bellezze d’insieme; Aggregazione di immobili ed aree di valore 

Fasce d’affaccio

’

diffusa=.

un’area edifica

Dal punto di vista urbanistico, l’area in oggetto è identificata come <
= facente parte delle <

alberghiera con PA approvati o volumetria definita (art. 7.5 NTA PdR)= 



riduzione dell’altezza massima consentita;

riorganizzazione dell’assetto planivolumetrico del progetto in 

delle capacità edificatorie già consolidate ed attribuite all’ambito in 
oggetto (<SUAP approvato/vigente=)

valutazione globale dell’impatto in funzione delle caratteristiche degli effetti della variante 

a seguito di mutate esigenze dell’operatore
oggi un nuovo assetto progettuale dell’intervento che prevede una riduzione delle capacità 
edificatorie già consolidate ed attribuite all’ambito in oggetto (<SUAP approvato/vigente=). I

riduzione dell’altezza massima consentita;

riorganizzazione dell’assetto planivolumetrico del progetto in funzione dei punti 



Tali variazioni hanno determinato la riorganizzazione dell’assetto planivolumetrico del 

) ovvero la realizzazione di un’attività alberghiera.
variazioni relativamente alla destinazione d’uso finale del sito.

l’osservazione della tavola < = del nuovo progetto si può 

termini di ingombri e conseguentemente di impatti sull’ambiente (es. componente paesaggio). Di 





<

rivolta verso Via Marconi sorgerà un parcheggio a raso per l’accoglienza dei clienti: da qui un percorso pedonale, 

nell’ampio giardino, riproporre una serie di alberature a compensazione di quanto eventualmente rimosso.
(…)

(porte, finestre, vetrine) e superfici piene, il progetto propone l’inserimento di ampie vetrate per una maggiore 

garantisce l’adeguata risposta alle esigenze attuali di contenimento energetico e si coniuga con le esigenze di ridurre 
l’impatto percettivo dell’intervento da un eventuale punto di vista panoramico. 

(…)

A corredo della documentazione progettuale è stata predisposta una <
=

<2.4. GIUDIZIO COMPLESSIVO DELL’INCIDENZA DELL’OPERA REALIZZATA 

In conclusione si ritiene l’intervento oggetto di istanza, che costituisce sì l’inserimento di un nuovo volume 

incidenza paesistica media e comunque migliorativo rispetto alla precedente proposta=.

<relativamente al rispetto dei valori paesaggistici dell’area=. Anche i lavori di predisposizione della nuova 
attraverso il coinvolgimento dell’Ente; come si evince dalla 

documentazione di Variante, <



architettonica rispettosa delle visuali a lago mediante l’allineamento con l’edificato esistente e il rispetto di un’ampia 
=

La riduzione di Slp si associa al ridimensionamento dell’offerta alberghiera stessa: la 

. E’ indubbio che la modifica introdotta determini un minor numero di 
veicoli attratti dall’intervento e
Rispetto all’attuale configurazione del SUAP 

In termini di consumo di suolo, il sito rientra nell’ambito di superfici urbanizzabili in virtù 
pertanto, l’aspetto relativo allo sfruttamento dell’area è già 

stato valutato e computato all’interno della pianificazione comunale. 

all’impermeabilizzazione. La nuova proposta progettuale consente infatti di disporre di maggiori 

predisposta una < = alla quale si rimanda 

Altro aspetto positivo introdotto dalla nuova proposta progettuale è l’assenza di piani 
che consente di escludere vulnerabilità rilevanti discendenti dall’



dall’attuale previsione urbanistica. Considerando quindi il livello 

conferma la sostenibilità ambientale dell’intervento

Resta inteso che nell’ambito delle successive fasi di autorizzazione/progettazione (es. 



Valutazione globale dell’impatto
valutazione globale dell’impatto in funzione 

quanto indicato dall’Allegato I della Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e smi <
assoggettabilità di piani e programmi di cui all’articolo 12=.

riduzione dell’altezza massima 

riorganizzazione dell’assetto 

degli effetti sull’ambiente dipendono dalla 
tipologia ed entità dell’intervento

E’ indubbio l’introduzione di 

. L’attuazione 

nell’utilizzo del suolo, ecc. 



l’intervento

Rischi per la salute umana o per l’ambiente (es. 

’ambiente rispetto all’attuale 

di tipo locale. Pertanto l’entità degli effetti può 

Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe 

della qualità dell’aria

’attuazione dell’intervento 
nell’attuale configurazione.

nell’ambito di superfici urbanizzabili in virtù 

l’aspetto relativo allo sfruttamento dell’area è già 
stato valutato e computato all’interno della 

connessi all’impermeabilizzazione. La nuova 

L’intervento non interferisce con siti 

dell’assoggettabilità o non assoggettabilità a VAS del piano/programma. Come già citato nello 
<Fase di indagine e fase di verifica= il riferimento per il presente documento tecnico 

è l’Allegato II della Direttiva CEE/CEEA/CE n. 42 del 27.06.2001, recepito integralmente 
nell’Allegato I alla parte II del D.Lgs 152/06 e s.m.i. <
programmi di cui all’articolo 12=, che indica:



attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 

la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell’ambiente (es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o protezione delle acque).

altre attività in quanto l’intervento stesso (nel suo complesso) risulta obiettivamente 
limitato dimensionalmente rispetto a possibili condizionamenti sull’utilizzo di risorse. 

’

l’utilizzo di risorse

effetti rispetto a quanto atteso dall’attuazione del
il tema della rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa 
comunitaria nel settore dell’ambiente è oggettivamente privo di sussistenza in quanto 

Nell’ambito della proposta di <Progetto Variante SUAP Concentra Cross n. 1/2008 del 
28.05.2010 per realizzazione hotel 4 stelle sito in via Guglielmo Marconi in Padenghe sul Garda=, 

territoriali finalizzate allo screening dei potenziali effetti significativi sull’ambiente, sulla salute e 





–
–






